Io sono sempre stata una bambina che é smpre 
stata passionata dell’arrampicata

buldering. Bulderng significa arrampicare

senza corsa ma su [blocci] blocchi più

piccoli e con materazzi, così se cadiamo

non ci [facciama] facciamo male.

Un giorno stavo [caminando] camminando per andare

più o meno al cntro del sit di Cresciano,

dove c’era un mio progetto che lavoravo

da un mese.

Quando arrivai al mio progetto col papà,

vidi un gruppo di arrampicatori che ampicavano 

sul mio progetto.

Una volta messe le mie scarpe e [preso] presa

la magnesia [un] una specie di frina, andai

ad [armpicare] armmpicare. Prima di me c’era

una donna adulta, lei è caduta poi

io andai e nel frattempo il gruppo

rideva opi io cadi e riaprtì, loro continuavano

a ridere. Ma io riuscì a salirla

del tutto una volta [csesa] scesa la donna

diceva –Non è possibile adesso mi

faccio battere dai bimbi!- diceva arabbiata

e io ho in quel momto ho capito

che anche i piccoli possono essere forti.
